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Ordiniamo clie la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufBeiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 2 marzo 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI -- Oviatio - DE' STEFANI
ConBINO.

ylsto, il Guardasigilli: OVIGLIO.

Convenzione giuridicodinanziaria.

Col fine di regolare alcuni rapporti di carattere giuridico-finan-
ziario fra l'Italia e la Cecoslovacebia, i sottoscritti:

LODovico LUCIOLLI, direttore generale delle Dogane e Imposte indi-

rette nel Ministero delle finanze del Regno d'Italia;

-'ARTUno Ricci BusATTI, segretario generale del Consiglio del Conten-

stoso diplomatico presso il Ministero degli affari esteri del Re-

gno d'Italla;

EDENgK FIERLINGER, direttore generale della sezione economica del

Alinistero degli affari esteri della Repubblica cecoslovacca;

2DENCK FAFL, direttore generale della sezione del Paesi a lingua ro•

manza dellUfficio del commercio estero della Repubblica-ceco•
slovacca; 2,

In virtti (lei pient poteri di cui sono stati muniti dal loro Go-

Verni si sono accordati sulle seguenti disposizioni:

Art. 1.

g 1. - I debiti espressi in corone austro-ungariche, sorti Ter
qualsiasi titolo prima del 3 novembre 1918, fra Jtersone fisiche, giu-
ridiche, società commerciali od enti di diritto pubblico, residenti,
al momento della firma della presente Convenzione, da un lato, nel
territori annessi alfltalia a norma del Trattati di San Germano e

di Rapallo; dall'altro, nel territorlo cecoslovacco, saranno pagati,
indipendentemente dal giorno della scadenza, secondo te, disposi-
zioni seguenti:

a)]i debitori residenti nel territori annessi alrItalia pagheranno,
per ognt corona austro-ungarica, lire italiane 0,568;

b) i debitori residenti nel territorio cecoslovacco pagheranno,
þer oggi corona austro-ungarica in valuta cecoslovacca, requiva-
lente di lire italiane 0.566 al saggio del cambio di Ginevra, fra la
lira italiana e la corona cecoslovacca, del giorno di pagamento.

. § 2. - I debiti espressi in corone austro-ungariche, sorti per
qualsiasi titolo tra le parti predette ddpo 11 3 novembre 1918, so-

ranno pagati, Indipendentemente dal giorno della scadenza, salvo
patti specialt, sia dat debitori residenti nel territori anressi all'Italia,
sia dat debitori residenti nel territorio cecoslovacco, in valuta cenn-

slovacca alla pari, ossia in ragione di una corona cecoslovacca per
ogni corona austro-imgarica,

S 3. - I debiti di qualunque genere espressi in corone austro-
úngariche, esistenti fra persone (1siclie, giuridiche, società com-

merciali od enti di diritto pubblico che al momento della firma della
presente Convenzione risiedono, da un lato, nel territorio delle an-

ticlie .provincie d'Italia, dalfaltro nel territorio cecoslovacco Saranno
pagati, da ambo le parti, indipendentemente dal giorno della sca-

denza, in valuta cecoslovacca alla pari, ossia in ragione di una
corona cecoslovacca per ogni corona austro-ungarica.

§ 6. - Agli effetti delle disposizioni del presente articolo, le
pgrsone, le imprese, le societa e gli istituti cecoslovacchi, i qualt
abbiano attualmente o abbiano avuto al 3 novembre 1918, succur-
sali registrate giudizialmente nelle nuove provincie annesse all'Ita-
lia, e, rispettivamente, le persone, le imprese, le società e gli isti-
tuti delle nuove provincie italiane, i quah abbiano attualmente o
abbiano avuto al 3 novemnre 1918, succursah registrate giudizial-
mente nel territorio cecoslovacco, saranno considerati, per le obbli-
gazioni contratte da dette succursali, come residenti nel territorio
ove la succursale é od era registrata.

§ 5. - Le disposizioni del presente articolo si applicano anche,
con effetto Tetroattivo, nei casi in cul sia stato esegutto dal debitore
11 deposito giudiziale delle somme dovute.

§ 6. -- Le disposizioni del presente articolo non si applicano:
a) alle polizze di assicurazione stilate in corone austro-unga-

riche, fra residenti nelle nuove provincie del Regno d'Italia e resi-
denti nel territorio cecoslovacco;

b) ai rapporti di debito e credito che sono regolati dagli uffici
di veriflea e di compensazione, a norma dei trattati di pace.

Art. 2.

I pagamenti di cui all'articolo precedente potranno essere pro-
rogati a favore del debitore, che sia vittima di danni diretti di
guerra, per un termine non maggiore di mesi sei dall'entrata in
vigore della presente convenzione.

Art. 3.

L'Italia prende atto che la Cecoslovacchia, fin dall'inizio della
sua liberazione, ha abrogato con - decreto 9 novembre 1918, i prov-
vedimenti eccezionali di guerra emanati dai cessati governi del-
l'Austria e dell Ungheria contro i sudditi italiani.

La Cecoslovacchia, a sua volta, prende atto dei provvedimenti
adottati in Italia, a favore dei sudditi cecoslovacchi, fino dall'ema-
nazione del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in
data 23 febbraio 1919.

Le Alte Parti Contraenti s'impegnano a prendere le disposizioni
necessarie per la reciproca restituzione prevista dall'art. 238 e dai
comma a) ed f) dell'art. 297 del Trattato di pace di Versailles,
dallart. 184 e dai comma a) ed f) delfart. 249 del Trattato di pace
di San Germano e dagli articoli corrispondenti degli altri trattati
di pace m quanto i beni, diritti ed interessi da restituire, secondo
i detti articoli, ai sudditi di una delle due Alte Parti Contraenti,
si trovino sul territorio dell'altra. Per i diritti d'interessenza in
patrimoni, società ed 1mprese già nemiche, per i quali sussistono
le cor.dizioni predette, i sudditi di ciascuna delle due Alte Parti Con-
traenti godranno, reciprocamente, del trattamento concesso al na-
zionali.

Le indennitA previste negli articoli sopra indicati rimangono
a carico della Stato al quale esse incomborio a norma dei trattati
di pace.
I beni sarannq restituiti nello stato in cui si trovano, escluso

ogni risaicimento a carico dello Stato o delle persone che ebbero
i beni stessi in consegna, saranno rimborsate le spese sostenute per
eventuali migliorie.

IÁ Alte Parti Contraenti assicurano inoltre la reciproca resti-
ttizione, salvo i diritti acquisiti dai terzi in buona fede, det beni,
diritti ed interessi di persone già appartenenti alla cessata Monar-
chia austro-ungarica le quali abblano acquistato o siano per acqui-
stare, a norma delle disposizioni seguenti la nazionalità di uno dei
due Stati, in quanto questi beni, diritti ed interessi sieno stati og-

,
getto, da parte dei cessatt governi austriaco od ungherese, di aspor-
tazione o di requisizioni non pagate, di provvedimenti di sequestro,
confisca e simili, per ragioni politiche.

11 presente articolo non riguarda il materiale terroviario, che
para oggetto di accordi separati.

Le Alte Parti Contraenti si obbligano a prestarsi reciproco ap--
poggio per far valere, verso gli Stati già nemici, i loro diritti al
risarcimento dei danni per ttitti gli oggetti restitulti agli Stati al-
leati in applicazione delle disposizioni degli articoli 238 del Trattato
di Versailles, TS4 del Trattato di San Germano e degli articoli corri-
spondenti degli altri Trattati di pace.

Art. 4.

Per l'applicazione de11'art.4 saranno considerate sudditi eeco-
slovacchi le persone fisiche che, entro tre mesi dall'entrata in vigore
della presente Convenzione, avrahno dimostrato disavere acquistato
la cittadinanza cecoslovacca, sia di pleno diritto, sia mediante
opzione, in conformità delle disposizioni dei Trattati di pace.

Le persone che potranno acquistare la cittadinanza cecoslovacca
in applicazione del Trattato di pace di Trianon, dovranno provarne
l'acquisto, al più ' tardi entro sei mesi dall'entrata in vigore del
Trattato medesimo.

Per profittare delle disposizioni dell'art. 3 gli interessati do-
vranno rinunciare alla facoltà che i Trnttati di pace possono riser-
vare loro di optare per la nazionalità giA nemica
Il riconoscimento della nazionalità cecoslovacca alle società per

azioni sarà fatto caso per caso, di comune ageordo.
Art. 5.

Per l'applicazione degli articoli 3 e 4 precedenti gli interessati
presenteranrio domanda documentata al Ministero degli affari esteri
del rispettivo Stato, 11 qualè ne farà trasmissione a quello delfaltro
Stato. 11 Ministero ricevente avrà cura che la domanda abbia corso
nel più breve termine.

Le condizioni da provare a termini del prirno e del secondo
comma dell'art. 4 saranno dimostrate con certificati ,del Ministero
degli affari esteri cecoslovacco trasmessi per via diplomatica.

Art. 6.

La Cecoslovacchia dichiara di riconoscere senz'altTo come na-
liane le peïsone fisiche o giuridiche e le società commerciali, che
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dalle autorità del Regno d'Italia, in reinzione ai Trattati di pace di

San Germano e di Trianon e al Trattato di Rapallo, siano ricono,

.sciute come di nazionalitA italiana.

Art. 7.

Le società comanerciali e civili delle antiche Provincie italiane,

già ammesse dai cessati Governi austriaco, ungherese o germanico,
all'esercizio del commercio e dell'industria nei territori dell'antica

Monarchia austro-ungarica o dell'antico Regno di Prussia, dovranno

presentare, entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente
Convenzione, domanda di ammissione alle autorità cecoslovacche

competenti, le quali decideranno secondo i criteri stabiliti nel-

l'art. 6 del Trattato di commercio italo-cecoslovacco concluso in data

d'oggi.
Fino alla decisione definitivá in merito alla domanda d'ammis-

sione, le società predette potranno continuare l'esercizio del com-

mercio e dell'industria nel territorio della Cecoslovacchia.

Per le società delle antiche e delle nuove Provincie italiane, che
avevano già il 24 maggio 1915 una succursale nel territorio facente

parte attualmente della Repubblica cecoslovacca, l'ammissíone sarà

concessa obbligatoriamente dal Governo della Repubblica. Non sarà
fatto dall'Italia un trattamento meno favorevole alle società ceco-

slovacche in.condizioni analoghe.
Resta inteso che le disposizioni dell'art. 6 del Trattato concluso

a Sevres il 10 agosto 1920, fra l'Italia o gli Stati cessionari di

territori già appartenenti all'antica Monarchia austro-ungarica, in

quanto siano yiiù idvorevoli, non sono pregiudicate dalle disposizioni
del presente articolo.

Art. 8.

I sudditi delle Alte Partt Contraenti godrainno dello stesso trat,

tamento stabilito, in claseuno dei due Stati, in favore dei propri
nazionali, per tutto quanto concerne l'annullamento degli atti ema-
nati o compiuti dal nemico nei territori da esso occupati.

Art. 9.

Le Alte Parti contraenti convengono di considerare le decisioni

del Tribunale arbitrale misto, previsto nella parte X sezione VI,
del Trattato di pace di San Germano e nelle sezioni corrispondenti
degli altri Trattati di space, come dof'mitive, e di renderle obbliga-
torie nel proprio territorio, in conformità delle dieposizioni in vigore
in ciascuno dei due Stati, rispettivamente, circa Tesecuzione delle

sentenze straniere.

Art. 10.

Le Alte Párti Contraenti si impegnano di concludere al pift presto
una Convenzione speciale diretta ad evitare le doppie imposizioni e

la evasione dalle imposte.
Per un periodo di almeno tre mesi dall'entrata in vigore della

presente Gouvenzione, qualora quella speciale di cui sopra non fosse

conchiusa prima di questo termine, nessun provvedimento defini-

tivo sarà preso dal Governo cecoslovacco a carico di cittadini ita-

11ani, circa l'applicazione dell'imposta sul patrimonio.
Lo Stato cecoalovacco resta libero di adottare provvedimenti di

cautola per la esazione dell'imposta elle rimarrA sospesa, per
somme non eccedenti l'ammontare dell'imposta medesima.

In caso di divergenza farà fede il testo italiano come lingua
nota a tutti i Plenipotenziari.

In fede di che i Plenipotenziari predetti hanno sottoscritta la
presente ConvenZione e vi hanno apposto i loro sigilli.

Fatto a Roma, il 23 marzo 1981.

tL. S.) LUCIOLLI (L. S.) PIERLINGER
(L. S.) RiccI BUSATTI (L. S.) FAFL.

Visto, dordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per gli agari estert:
MUSSOLINL

REGIO DECRETO 20 dicembre 1923, n. 3235.
Nuove circoscrizioni della marina mercantile.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1001, che conferisce i
pieni poteri al Governo del Re;
Visto il Nostro decreto 1(i novembre 1922, n. 1450, che isti-

tuisce il.Commissariato per i servizi della marinamercantile;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la marina, udito il

Commissario per i servizi della marina mercantile;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Agli effetti dell'amministrazione della Marina meitantile,
il littorale del Regno è diviso in « Direzioni marittime », le

quali prendono il nome dalla città capoluogo della loro cir-
coscrizione e si suddividono in:

1° Capitanerie di porto;
2° Uftici circondarialî marittimi;
3° Uffici locali marittimi;
4° Delegazioni di spiaggia.

La tabella allegata al presente decreto firmata d'ordine No-
stro dal Commissario per i servizi della marina mercantile
indica il numero, i capoluoghi e la circoscrizione di tutti i

predetti organi.

Art. 2.

Art. 11.

Fino a che i fedecommessi saranno conservati dalla legisla-
ziOne delle Alte Parti Contraenti, i sudditi di una di esse non po-
tranno essere esclusi, dalle leggi dell'altra, dat diritto di perceptrne
le rendite, salvo le disposizioni particolari degli statuti vigenti per
i singoli fedecomInessi.

Quando da ulla delle due Alte Parti fosse provveduto per legge
alla soppressione del fedecommessi e allo scioglimento del vincolo

fedecommiscario, o in altro modo fosse tolto tale vincolo, i sudditi
dell'altra Parte non saranno trattati meno favorevolmente =dei na-
zionali.

Art. 12.

' Le controversie relative all'interpretazione e all'applicazione della
presente Convenzione saranno sottanoste ad un arbitro che sarà de-

signato d'accordo fra le Alte Parti Contraenti.

Art. 13.

Taa presente Convenzione, redatta in due eshmplari, uno in lingua
iteliana l'altro in lingua ceca, sarà ratif*eata e entrerà in Vigore il

giorno stesso dello eambio delle ratifiche che avrà luogo a Roma
il piti presto possibile.

Sono devolute ai capi delle Direzioni marittime le attribu-
zioni tinora esercitate dall'Amministrazione centrale, relative
ai seguenti servizi:

a) esami di grado, rilascio di patenti;
b) nomina e revoca degli isliettori e dei periti per le vi-

site alle navi;
crabilitazione a perito stazzatore, revisione dei certißcati

di stanza;
de concessione dell'atto di nazionalità delle navi;
c) regolamenti speciali dei porti, tariffe per imbarco e

sbarcoi di passeggeri e loro hagagli. di merci e zavorre in

quanto non siano per legge deferiti ad altre istituzioni even-
tualmente costituite per l'esercizio dei porti;

f) regolamenti speciali per i piloti pratici locali, e tariffe
relafive,

g):autorizzazione a delegazioni di spiaggia a tenere il re.

gistro dei galleggianti esenti dall'obbligo dell'atto di nazio-

nalitt
A) regolamenti per l'esercizio dei piroscati rimorchiatori;
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il determinazione del tanone di licenza ai galleggianti pre-
visto dal 1°comma delPart. 33 della legge 23 luglio 1800 e dal
2° comma delPart. 3'de1II. decreto 22 marzo 1923, n. 830;

k) concessioni, per mezzo di contratto, di suolo demaniale
marittimo o di spazi acquel per una durata non superiore a

nove anni, sempre quando non importino speciali obblighi per
l'Amntinistrazione e non' implichino permanente alterazione
del demanio marittimo e revocazione delle medesime, con la
riserva di cui alla precedente lettera c);

l) formazione delle tabelle per Pestrazione delle sabbie e

ghiaie.
Con Reglo decreto, potranno essere trasferiti alle Direzioni

marittime
.
altri servizi di carattere esecutivo, attualmente

esercitati dall'Amministrazione centrale.

Art. 3.

citeranno le funzioni rispettivamente attribuite .dalle vigenti
disposizioni agli uffici di porto locali ed alle delegazioni di
porto.
I servisi degli uffici locali marittimi non retti da ufficiali

del corpo delle Capitanerie di porto e quelli delle delegazioni
di spiaggia possono essere affidati con le norme da determi.
nursi con decreto Ministeriale:

a) agli archivisti od applicati delle Capitanerie di porto ;
b) ai sattufficiali di porto;
c) ai sottuinciali del corpo Reale equipaggi in congedo o

a riposo;
<l) ai sottufficiali della Regia guardia di finanza o ad al-

tri agenti governativi di attribuzioni affini;
i quali assumouo la qualifica di « incaricato marittimo »

se preposti agli uffici locali marittimi e quella di « delegato
di spiaggia » se preposti a delegazioni di spiaggia.

A capo delle Direzioni marittime sono posti colonnelli o te-
tenti colonnelli di porto; essi nella circoscrizione della Capi-
taberia capoluogo della Direzione esercitano anche le attribu.
zioni affidate dalle disposizioni vigenti ai capi di comparti-
mento marittimo.
Nella circoserizione della propria Capitaneria i coman-

danti di porto continuano ad esercitare le attribuzioni at-
tualmente affidate ni capi di compartimento anarittimo.
A condiuvare i direttori marittimi saranno destinati ufti-

diali superiori del corpo delle Capitanerie di porto in qualità
di comandanti in seconda.
Nulla è variato alle disposizioni vigenti circa la competenza

dei capi di circondario marittimo.
Ai capi di circondario marittimo potrà essere affidata la te-

nuta delle matricole delle navi e della gente di mare della
propria circoscrizione.
Gli uffici locali marittimi e le delegazioni di spiaggia eser-

Art. 4.

E' abrogata ogni disposizione contraria a quelle stabilite dal
presente decreto che entrerà in vigore dal 1° luglio 1924.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto uella. raccolta ufticiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 dicembre 1928.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - REWI..

Visto, il Guardasigil21: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 marzo 1924.
Atti del Governo, registro 222, foglio $Û. - GMNAT.\
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REGIO DECRETO 13 dicembre 1923, n. 3237.
'Convenzione fra l'Italia ed altri Stati circa le questioni ri.

gnardanti gli Archivi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 5 dello Statuto fondamentale del Regno;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato ad

interón per gli affari esteri e Ministro per l'interno, di con-
certo col Ministro per la giustizia e gli affari di culto e col
Ministro per le finanze;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Piena ed intera esecuzione è data alla Convenzione con-

,chiusa a Roma il 0 aprile 1922, fra l'Italia, la Repubblica Au-
strinca, la Repubblica Óecoslovacca, lo Stato Polacco, il Re-
gno di Romania, il Regno dei Serbi, Croati e Sloveni ed il Re-
gno d'Ungheria, relativa alle questioni che riguardano gli
Ardhivi.

Ordininmo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - OVIGLIO - DE' STEFANI.

Visto, il Guardasf6ffli: 07101.10.
Ilegistrato alla Corte del conti, addi 5 marzo 1924.
Atti del Governo, registro 222, foglio 19, - GaANAra.

Convenzione tra l'Austria, la Cecoslovacchia, l'Italla, la Polo•
nia. 11 Regno Serbo-Croato-Sloveno, la Romania e l'Unghe.
ria, relative alle questioni che riguardano gli Archivi.

I

L'Austria, la Cecoslovacchia, l'Italia. la Polonia, 11 Regno
Serbo-Cronto-Sloveno, la Romania e I'tingheria desiderosi di rego-
lare le questioni che riguafdano gli Archivi,

volendo boncludere una convenzione a questo riguardo, le Alte
Part! Contraentl hanno nominnto come loro plenipotenziari:

18 Presidente federale,della Repubblica Austriaca:

11 Sigrior Rami Kwlatkowski, Invlato Straordinario e Ministro
plentpotenziarlo;

il Presidente dell.I Tiepubblica Cecoslovacca:
11 Agnor Vlristlinll Kyþal, Inviato Straordinario e niinistro ple-
nlpotenzinflo:

Bua .itt estò ·il lie d'ilulla:
S., I 11 Alarchese Guglielmo Imperiali, senatore del Regno, Am-
batelatore:

Il Capo dello Stain Polacco:
Il signor hincièJ Loret, Incaricato d'Affari dello Stato polacco a
Roma:

Stea Alaestå ft Tre det Serbi, Croati e Sloveni:
i11 signor Ottokar flybár, ex deputato:

Stra llaesto if Ile di Romanta:
il Signor Ef. Antonesco, consigliere della Corte di cassazione di
Burarest;

Staa Altezza il lleggente d'Un0hetta:
11 Conte Nemes de Hidvég, Inviato Straordinario e blinistro
Plenipotenziario;

i Guali, dopo aver depositato i loro pieni poteri trovati in buona
e debita forma, hanno convenuto quanto segue:

Ai•t. 1.

L'Austria e l'Ungheria da un lato, e gli altri Stati firmatari della
presente convenzione dall'altro, e questi ultimi tra di loro, s'im-
ipegnano a facilitare in ogni miglior modo la restituzlone e ;a con-

segna di tu1ti gli atti, archivi, documenti ed oggetti di ogni specie,
contemplati dai Trattati di San Germano e di Trianon.

La restituzione e la consegna riguardano rispettivamente:

A) Per l'Austria:
To Trattato di San Germano, art. 191: in applicazione delle

disposizioni dell'art. 184 gli atti, documenti, oggetti di antieniti e
d'arte e qualsiasi materiale scientifico e bibliografico asportati dai
territori invasi, sia di proprioth dello Stato, sia delle Amministra-
zioni provinciali, comunali, ospitaliere, ecclesiastiche o di altri enti
pubblici o privati;

2· Articolo 192: lo. cose della stessa specie di quelle contem-
plate al comma precedente, asportate dopo il 16 glugno 1914 dai ter.
ritori ceduti, ad ecce2ione dálle tose.comperate a proprietari privati:

3• Articolo 93. gli archivi, registri, piani, titoli e documenti di
qualsiasi specie, appartenenti alle Amministrazioni civili, militark
finanziarie, giudiziarie o d'altro genere dei territori ceduti, com-

presi tutti quelli che furono trasferiti altrove sotto la riserva del
comma 2;

4 Articolo 193: gli atti, documenti e memorie storiche, posse-
duti dagli istituti pubblicí, che hanno -diretto rapporto con la storia
dei territori cedutt p che furanc,isportatt durante gli ultimi dieci
anni: per el che concerne l'Italia questo þeriodo rishlirA alla data
della proclamazione del Regno (1861). Gli atti, documenti e memorie
che non risalgano a piti di venti anni, che nbbiano diretto rapporto
con la storia o l'Aniministrazione del territorio austriuco, e che 91
trovassero eventualmente nel territori ceduti, saranno restituiti al
Governo austriano dagli n1tri Stati firmatari di questa cortvenzione.

5• Paingrafi 10 e 13 dell'allegato agli articoli 249 e 250: tutti
gli atti, archirt, conti e nt11 contaNil, do<umetiti e raggnagli di
cem specie, contratti, certifleati e altri titoli di proprietà, contem-
plati nel paragrafi suddetti, in possesso di autorità statali o di isti-
tuti controlinti o carantiti dallo Stato.

Per la restilu-lone degli atti e dorumenti della stessa specie, in
possesso di privati, si osserveranno le disposizioni del Trattato.

B) per l Ungherta:
1• Trattato di Trianon: articolo 175: in applicazione delle di-

sposizioni dell'art. 168( gli atti, documenti, oggetti di antichttA e
d'arte e qualsiasi materiale scientifico o bibliografico, asliortati dai
territori invasi, sia di proprietà dello Stato. sia delle Amministra-
zioni provinciali, comunali, ospitaliere, ecclesiastiche o di altri enti
pubblirt o pr1Vati:

2 Articolo 17ß: le cose della stessa speóie di quelle contemp1nte
al comma precedente, asportate dopo 11 1• giugno 1914 dai territo"i
ceduti, ed eccezione delle cose comperate a proprietart privati:

3e Articolo 77: gli archivi, registri, piant. titoli e documenti
di qimlsiasi specie, appartenenti alle Amministrazioni civili, mLi-
tart, finanyfarie; gimlirtarieo d'altro genere det territort eeduti, rom.
presi quelli che furono trasferiti altiove, sotto 'a riserva del comma 2;

4 Articolo 171, comma 10 e articolo 178: gli atti, documenti
e memorip storiche, posseduti dagli istiniti pubblici che hanno un

rapporto diretto con la storia del territori cedutt e che furono espor.
tati dopo 11 10 gennaio 1888; per ciò che concerne l'Ttalia, questo
periodo risulirû nlla data -della proclamizione del -13eono (1900. Gli
atti, riorumenti, e memorie eho non risn170nn n piti di venti anni,
che abbinna diretto (apporte con la storin o l'Amministrazione del
territorio ungherese e che si trovino'eventuelmente nei territori ce-
duti, saranno restituiti al Governo ungherese dagli altri Stati ñrma.
tarl di miesta convenzione:

5• Pnragrafi 10 e 13 dell'allegato agli articoli 232 e 233: tutti
gli atti, arrhivi, ernti e niti contnblII, documenti e raggunell di
ogni speele, contratti, certiftenti e altri titolt di proprieth, contem-
plati nei paragrafl sudrie1ti, in possesso di autoritA statali o di
istituti onnirolati o enranliti dallo.Stato Per la restitoriene degli
atti e darumenti delin stessa specie, in possesso di privati, si on-
serveranno le disposizioni del Trattato.

Art. 2.

La presente Convenzione si applica pure a tutto quello che cou-
cerne in comunicazione contemplat•t al comma 2 dell'art. 93 del l'rat.
tato di San Gerniano e rispettivamente al romma 2 dell'art 79 del
Trattato di Trinnnn In mancanza di cotivenzioni speciali oonclu.a
o da concludersi fra gli Stati interessati. la comunicazione relativa
a questi archivi, registri piani, documenti e titoli. Implira in taprie
il libero accesso acli archivi. registri e altri depositi pubblisi enn-
templati agli artiroll già citati dei Trattati unddetti: I isnerinne. la
consnParione, la faroltfi di fare copie estrutti, fotogroep. a rip-a-
duzioni d'altro genere, e in casi speciali di ottenere presuu tempo-
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ranei a condi2Ione di reciiprocita da parte degli Stati interessati e
senza apregiudicare 11 funzionamento del servizio normale, corie pure
.1'obbligo di conservare in buono stato e di non trasferire altrove gd
archivi e i documenti.

Resta inteso che questo articolo non si riferisce ai documenti
che riguardano ese'usivamente l'Amministrazione del territtri at-

tuali dell'Austrin e dell'Ungheria.
La presente Convenzione si applica agli atti, archiv1, ecc. riŒuar-

danti le antiche amministrazioni austriache, ungheresi e austro-un-
gheresl, non soltanto se si trovano sul territorio dell'Austria e ri-

spettivamente dell'Fnglieria, ma anche se si trovano su que'ur que
altro territorio dell'antica Monarclaia trasferito agli altri Stati co+
traenti.

Art. 3.

La restituzione e la consegna saranno eseguito alitet.tamente dal-
l'uno all'altro Stato nel modo seguente:

1e Ognuno degli Stati contraenti desiglierù entro un mese

dall'entrata in vigore di questa Convenzione, uno o più tecnici per
esaminare gli atti, archivi, registri, piani, titoli e docttmenti di ogni
specie, conteinplali nell'art. 1;

So Comipiuto questo esame, ogni perito comunicherà un elenco
(legli atti, archivi, ece

,
clie egli reclama per il suo paese, alla per-

sona designata a questo scopo dallo Stato dove gli atti si t.rovano.
affinchè 10 esamini: ove ne sia il caso. la restituzione sarà fatta
immediatamente dagli organi del detto Stato:

3• Se nel corso del procedimento, 11 perito o lo Stato deten-
tore constata che si tratta di atti, archivi, ecc. che interessano un

terzo Stato contraene, che potrebbe reclamarli. gli Stati interessati
ne saranno informati e potranno, entro un mese dal giorno in cui
avranno ricevuto l'informazione, delegare uno o piti periti per defl-
nire in via amichevole la questione dell'attribuzione definitiva
degli atti, archivi, ecc. di cui si tratta:

so In tutti i casi di disaccordo circa l'applicazione dei para-
grafi 2 e 3 e in mancanza di una convenzione fra gli Stati interes-
sati. la questione sarà rloferita, qualora due soll Stati vi siano inte.
ressatl. a due esperti de.cignati dai due Stati interessati e ad un

presidente arbitro, eletto di comune accordo <tai detti periti; un solo
arbitro, nominato di comune nerordo, decidern in tutti i rasi Un

cui la controversia interessi piti Stati in caso di disaccordo sulla
nominn dell'arbitro presiriente o dell'arbitro unico, questi saranno
eletti dal Presiriente della Conferlerazione Elvetica e, in caso di
impedimento, dal Presidente del Consiglio della Società delle Na-
zioni. fra gli specialisti surlditi di un paese diverso dagli Stati con-
traenti.

Se uno o più Stati interessati non designano 11 loro perito entro
due mesi dalla notifira che snrft loro fatta, l'arbitro presidente o

l'arbitro unico sarà nominato in conformitti delle disposizioni sud-
dette. a richiesta rielle nitre Parti;

5• I periti e l'arbitro, nominati in conformità del paragrafo +,

saranno comeetenti nnelic per riccirlore se sia il caso di fare le
comimirazioni previsti nell articoli 9.'), comma 2. del Trottato di San
Germanc e 77 com.ma 2 del frattato di Trianon, di rilasciare co-

pie, ere.:
6• Per rin che concerne l'eserazione della presente Conven-

210ne, le Alte Parti Contraenti si imoegnano ad assirurate af periti
ed neli arbitri. libero accesso a tut1i i luoglii nei aunil si trovano
gil atti. sin nella loro sede principale abijnale, sia nelle sureursnii
od in qualsiasi altro luogo e ciò senz'altra restrizione che quelle
contenute nel comma à del nrecente articolo Le Alte Parti contraenti
si impeelinno del pari ad sesienrare loro in consultazione degli in-
Ventari. entninehi. ecc. nonchè deeli atti di rnrattere amministra-
tive e ene appartenvano alle amministra7ioni ed agli istituti ri-
spettivi e di facilitare loro in oeni modo 11 rom.pimento del loro
incarico, senza nregiurlizin dello 14pnaizioni interne di ogni paese,
relative alla pubblicità doch atti di cui «I tratta.

Resta inteso che l'ar<eseo I!bero si riferisce solo agli atti com
pilati sotto Unntico regime in Austria e in Ungherin e che l'accesso
avverrà nelle ore di servizio e in presenza di un funzionario delle
aµtministrazioni in parnia.

7• I e Alte Parti enntraenti si impegnano a conservare integral-
Inente tutti eli archivi, atti een

, rantemplati in questa Conven-
Rinne e che ciano attualmente in loro possesso, finrhè siano com-

pinte la restituzione e In ennecenn enntemplate all'articolo 1, ad
natenersi da orni altro provvedimento conteTuplato nella presente
Convenzione, innecie a non prosedere ad alcuna cernita degli atti
di col si tratta. senza averne prima dato avviso a tutti ell altri
Stati ontroenti e senza averne ricevnta l'autorizzazione. Qualora
unit tisposta al detto avviso non sin statn dnta entro il termine di
tre" mest dal giorno in cui sia stato ricevuto, si potra procedene
alla eernita.

1.e spese eventuali e gli onornri dell'nrbitro earnnno deter
mina e ripartiti di comune accordo dal periti previsti al comma
precedenti.

In caso di disaccordo e in mancanza di una convenzione spe.
ciale conclusa o da concludersi fra gli Stati interessati, ogni que•
stione relativa alle dette spese e indennità sarà risolta secondo la
iprocedura stabilita dal presente articolo.

De I provvedimenti sununenzionati, per quanto forma oggetto
dci paragrafl 5 dell'art. 1-A e 5 dell'art. 1-B di questa Convenzione,
non escludono che siano ePaulte le restituzioni secondo le altre
disposizioni ed in base alle norme stabilite dal Trattati di San
Germaino e di Trianon.

Art. 4.

Articolo 274 (Trattato di San Germano) comma 2e e articolo 257
(Trattato di Trianon) comma 20. Per quanto concerne gli archivi,
registri e piani relativi al servizio della proprietù mdustriale, let-
teraria e artistica, fino allo sniembramento della Monarchia Austro-
Ungarica. le Alte Parti contraenti si accordano reciprocamente un

diritte di uso comune per quanto concerne i rispettivi sudditi, quan.
do la loro trasmissioty e comunicazione non sia possibile senza pre-
giudicare il regolare andamento del servizio e gli interessi comuni.
Per conseguenza ognuno degli Stati interessati avrà il diritto di
fare a proprie spese e, occorrendo, anche per mezzo di propri man-
datari, senza obbligo di pagare qualsiasi tassa od imposta, copie
autentiche o semplici, fotoerafie o disegni det registri, plani e,
in generale. di tutti gli atti, doemnenti e allegati, relativi af di-
ritti dei propri sudditi: le amministrazioni presso lo quali si tro
vano gli archivi. registri e piani sono tenute a rilasciare, su do-
manda delle parti interessate, delle copie autentiche od ordinarle
delle iscrizioni, dei plani e di tutti gli allegati che le riguardano,
senza che possono essere merciò imposte tasse od oneri diversi o

maggiori che at sudditi del proprio Stato.

Art. 5.

A) Per l'Austria:

1• Tratlato di San Germano, articolo 196. Per quanto riguarda
gli oggetti di carattere artistico, archeologico, scientifico e storico,
facenti parte delle collezioni r lie appartenevano un tempo al Go-

Verno della Monarchia Austro-Ungarica o alla Corona, qualora non

formino oggetto di altre disposizioni del Trattato suddetto, 1 Austria
si impegna:

a) a negoziare cogli Stati interessati, quando ne sin richiesta,
un accorde amichevole in virto del quale qualsinal parte delle col-
lezioni anzidette o qualsiasi th quegli oggetti che facciano parte
del patrimonio tntellettunie 'lei distretti ce<luti rol Trnttato di San
Germano, potranno essere re<-1ituiti a titolo di reriiprocità al loro

distretto di origine Per nunnto con-orne il patrimonio inteltettunie
dei territori reduti rol Trattato di Trianon, e che apparteneva al

Governo della Monarchia Austro-Ungarien o alla Corona, l'Austria
ei dichiara pronta a negoziare un nerordo con gli Stati interessati
sulla base di ennressioni reciproche:

h* a Im11a n1ienare o disperdere di tali collezioni e a non

disnorre di tali oguetti per venti annt. almeno che un accordo spe-
01810 non sin intervenuto prima della scadenza di questo termine,
ma a «orantire la lorn misurezza e in loro buonn conservazione ed
a tenerli, coeli inventari, entaloghi e dernmenti nmmint•trativi

relativi alle dette collezioni, a disposizione degli sín<llosi e del po-
riti, sudditi delle Potenze firmatarie alleate e associate.

B) Per l'Ungheria:
Trattato del Trianon, art. 177: comma 2-5 Per quanto riguarda

gli oggetti o documenti di carattere artistico, archeologico, selen-
tillro e storico facenti pnrte delle colle7iOni che Oppart neVADO Un

temor, al Governo della Monarchin Austro-Ungarica o nIla Corona,
qualora non formino oggetto di altre disposizioni del Trattato sud-
detto, l'Ungherin s'impegna:

al a nero7\nre rneli Ctnti interessati, cuando ne sia richiesta,
un accortlo amiehevole, in virtù•del quale qualsiasi parte delle ecl-
lezioni an71<Iette a qualsiasi di quegli aseetti o documenti che do-
vrebbero apparténere al patrimonio intellettuale dei detti Stati,
potrnono essere restituiti. a titolo di reciproeitA, at loro paese di
origine;

bl a nulla alienare o disperdere di tali collezioni e a non di-

sporre di nIrtmo di 1811 navetti ner venti nnni, almenn che tm ac-
cordo speciale non sin intervenuto, prima della sendenza di questo
termine: nia a garantire ln loro sicurezza e la loro buona conser-
vazione ed n tenerli, cogli inventari, cataloghi e documenti ammi-
nistrativi relativi alle dette ecliezioni, a disposizione degli studiosi
e dei periti. sudditt di etasenna delle Potenze firmatarie. allente
ed associate. Reciproenmente. l'Ungheria avrà il diritto di rivolgerst
af detti Stati ed in ispecie n11'Austrin, per neenziare alle stesse ron-
divieni enddette eli nerordi nor 11 rimpntrio delle rollerinni docu-
menti e o<reetti annonindicati, ai quali si applictieranno le garunzie
previste al comma b).
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2•.Gli Stati che intendono Tar domanda provista all'art. 100
del Tratt'ato di Sa.n Germano .o all'art. 177 del Trattato di Trianon,
no informoranno l'Austria e rispettivamente l'Ungheria entro un

anno dall'entrata in vigoro di questa Convenzione: presenteranno
quindi entro vent'anni dall'entrata in vigore del Trattato di San
Germano, per quanto| concerne l'Ungheria, una domanda particola·
reggiata, indicandovi|lo collezioni, gli'oggetti e i doçumenti recln-
mati, come pure le condizionigdi reciprocità che lo Stato reclamante

crede di poter offrire.
Negli accordi da concludersi si stipuleranno le. modalità per de-

finiro le controversio I che sorgessero circa l'esocuzione di questi
accordi.

Art. G.

Le disposizioni dii questa Convenzione non pregiudicano in nes
sun modo quelle deil Trattati di San Germano e di Trianon, nè i
diritti della Commissione delle Riparazioni, in ispecie per quanto
concerno la sua competenza a norma del comma 2• dell'art 102 del
Trattato di San Germano e del comma 2• dell'I'trt. 176 del' Trattato
di Trianon. Resta intoso altrasl che le disposizioni dello conven-

zient glå concluso tra l'Austria o rispettivamente l'Ungheria con

l'una o l'altra done Alte Parti controenti, in ispecie quelle della con-
Vonzione fra l'Austria e l'Ita11a, firmata a Vienna il 4 maggio 1920
e della ConvenzÏone ifra l'Austria la Czecoslovacchia, firmata a
Praga il 1g magglo 1920,' conserveranno del pari tutta la loro ef-
flcienza.
La presente Convenziono non potrà neppuro pregiudicare gli altri

necordi speniali già conclusi, o che potrebbero essere conclusi in
seguito, fra l'uno e l'altro'degli Stati interessatL

Art. 7.

La presènte Convenzlone sarà ratificata al citi presto possibile.
Ciascuno Stato trasmettern, la propria ratif1ca al Governo Ita-

11ano, che ne darå comunicazinno a tutti gli altri 'Stati firmatarf.
Le ratifiche rimarranno. depositato negli Archivi del Governo

Italiano,
La presente Convènzione entrerà in Vlgoro por ogni Stato firma-

tario, alla datn del deposifo della propria ratifica, e da questo mo
mento avrô efficaria fra gli Stati che avranno proceduto al deposito
dello loro rat111che.

, In fede di che i enipotenziari suddetil hanno flrmato la pre-
Bento Convenzione.

Fatto a Roma, il 0 aprile 1922 in italiano e in francese, i due
testi incendo egnalmente fede, in un solo osemplore che rimarrà
denositato negli Archivi del Governo del Regno d'Italia e copio
nutentiche del quale |saranno rimesse a ciascuno degli Statl firmá-
tari.

Per:

L'Atestria: Rém! Kwinikows1d.
La Cecosint'arechia: Vlastimil Kybals - Sous réservo de la Déclare-
,

,

tion ci-jointe
L'Italta: Imperiali.
La Polonia: Maciej Loret.
11 Regno Serbo-Croato-Sloveno: Dr. Bybár.
La Romania: Ef. Antonesco.

L'UngherfaoNemes.

DICHIARAZIONE DELLA DELEGAZIONE CECOSLOVACCA.

La Dolegazione cecoslovacca dichiara di non firmare la pre-
sento Convenzione concernente gli: Archivi, nel testo attuale, che
con le seguenti riserve: all'art. 1. left A, numeri 1 o 4, e lett II, nu-
mero 1 e 4, essa mantiene le parole del rispettivi Trattati di pace:
« Ttttti gli atti, ecc. »;

'

all'articolo 2, 2° capoverso, essa intende espressamente che
la riserva fatta dall'Austria e dall').Ingheria, vale egualmente per
la Cecoslovacchia e che questa riserva non può in alcun caso, Jrn-
pediro 11 libero accesso ai pubblici r,1epositi, previsti al capoverso 1
dello stesso articolo;

all'articolo 3, numero 3, sotto l'espressione: « oVe no sia il
caso a essa intende il caso d'accordo fra lo Stato interessato'e lo
Stato detentore e non ammette il caso di contestazione.

Fatto a Iloma, il 6 aprile 1922.

Per la Gecoslovacchia: Vlastimil Kybal.

Visto, d ordine di Sua Maestá il Re:

Il 3Iinistro per Oli affari esteri:
Mussor.INr.

REGIO, DECRETO 11 novembre 1923, n. 3240.
Norme per il funzionamento della scuola superiore di tele.

grafia e telefonia istituita col R. decreto 19 agosto 1923, n. 2483.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELL.t NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 19 agosto 1923, n. 2489;
Inteso il Consiglio dei Mmistri; i
alla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le poste ed i telegrafi di concerto con i Ministri per le
finanze, per la pubblica istruzione e per l'ecottomia nazio-
nale;
Abbiamo decretato e decretiamo:
E' approvato e reso esecutivo l'tinito regolamento firmato

d'ordine Nostro dal Ministro proponente, che contiene le
norme per il funzionamento della Scuola superiore di tele-
grafia e telefonia istituita col R. decreto 19 agosto 1923,
n. 2483.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufneinle delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato.a Roma, addì 11 novembre 1923.

VITTORIO E3IANUELE.

3[USSOLINI - COLONNA DI ÛESARÒ -
De' STICFANI - ÛDNTILE - 00BBINO,

DICHIARAZIONE DELLA DELEGAZIONE I?OLACCA.
i

La belegazione ipólacca ha l'onore di dichiarare che animata dal
desiderio di vedere accettata' da tutte le Alte Parti contraenti la
presento Convenrione, essa non insiste sulle riserve formulate il
7 giugno 1921. esprimendo nello stesso tempo il voto che le nexo.
ziazioni da iniziarsi .tra la Polonia e l'Austria daranno piena ed
intiera soddisfazione al.punti di vista sostenuti dal Governo polacco,
riguardo agli Archivi, la Delegatione polacca inoltre ha l'onore
di dirhlarare che la firma della presente Convenzione non deve es-
Bere intesa come accettazione da parte del Governa polacco delle
proposte sugli Archivi contenuto nella nota del Ministero Federale
deell Affari Esteri di Austria rimessa nel mese di gennaio ultiny
alla Legazione di Polonia di Vienna.

Fatto a Roma, il 6 aprile 1922.

Per la Polonia: Maciej Loret.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addì 7 marzo 1924.
Atti del Governo, registro 222, foglio 33. - GRANAT4.

Itegolamento della Scuola superiore di telegrafia e telefonia.

TITOLO I.

Ammissione - Funzionamento della Scuola - Esami.

Art.. 1.

La Scuola su.periore di telegrafia e telefonia è posta sotto l'alta
,orveglianza di SE il Ministro per le poste ed i telegrafl e-1 ò
diretta dal direttore dell'Istituto superiore postale, telegrafico e to-
lofonico assistito dal Consiglio direttivo di cui all'art 9 del Regio
decreto 19 agosto 1923, n. 2483, sulla istruzione professionale, in tele.
grafia e telefonia.
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Art- ( Art 10.

Sono annnessi alla Scuola in qualitù di allievi o di uditori le

persone contemaplate dagli articoli 3 e 4 del precitato R. decreto
19 agosto lír23, n. 2583.

°

I dipendenti designati dalle Amministrazioni civill e militari

dello Steto a norma dell'art. 3 do) H. decrcto medesimo non do-

Vranno avero una età superiore ai 35 anni alla data di scadenza

del termino utile per le presentazione dello domande di cui al se-

guente art. 4.

Art. 3.

Por quanto riflette la disciplina, gii allievi si cousi<lerano tu

.ifficio qualéra appartenganó ad una Ainministruzione dello Stato.
Te inane:rnze conunesse dagli allievi nel riguardi deEa Scuola

sono punite:
16 Con fanunonizione verbale data dal direttore;
2e Con Pammonizione scritta deliberata dal Consiglio direttivo

e pubblicata aJl'alho della Scuola;
30 Con l'esclusione definitiva dalla Scuola deliberata dal Con-

siglio.

Art. 11.
L'apertura della Scuola e spreannunziata con avviso pubblicato

entro il mese di agosto sul bollettino ufficiale del Ministero delk Chi per qualsiasi ragione, onehe ili malattia è rimasto assente

poste e dei telegrafi e con affisso sugli albi della Scuola di appli- dalle lezioni per due mesi consecutivi o per 23 giorni in totale non

cazione degH ingegneri e ciella Regia tiniver: ità di Roma. può cominuare i corsi

Art. 4.
Art. H.

Tutti coloro che desiderano di essere ammessi alla Scuola su-

periore telegraflea telefonica o in qualità di allicVi o in qualité di
uditori dovralmo presentare apposita doinanda su carta bollata da

L. 1.25
Lo domande corredate dai neccesari documenti. dovranno essere

rimesse alla direzione della Scuola non oltro 11 30 settembre.
La Regla scuola di applicazione degli ingegneri di Roma dovrù

entro la menzionata data far pervenire alla Direzione predctta gli
elenchi degli studenti che si propongono per Pamm1ssione alla

Scuola.
Le stesse norme saranno seguite dune Amministrazioni dello

Stato per la designazione dei funzionari da ammettersi come al-

lievi o copie uditori alla Scuola stessa. Dette Amministraziom do-

Vranno pero comprovare mediante indicazioni da apporsi nei ri-

spettivi elenchi che i funzionari posseggono i titoli di studio ri-
chiesti.

Art. 5.

Agli interessati sarà data partecipazione dell esito della loro
domanda non più tardi del 15 ottobre. Analoga comunicazione sarà

fatta entro il detto termine alle Amministrazioni dello Stato circa
funzionari da esse designati per la frequenza della Scuola.

Nei casi dubbi il direttore sottoporrà le domande o le proposto
di ammissioni al parere del Consiglio direttivo.

Gli esalai consistono in prove orali e pratiche.
. Essi vertono su tutto il programma svolto per ogni materia du-
ranto l'anno scolastico cd hanno luogo entro 11 mese di luglio nei
glorin e nelle are che, su proposta del direttore della Scuola, sa-

ranno stabiliti dal Consiglio direttivo, il quale pyre deciderà circa
la composizione delle singole Commissioni osaminatrici.

I giudizi sugli esami sono dati per einscuna materia da una

Colomissione di tre membri e sono esorossi da frazione col deno-

minatore 100
Per la sufficienza 11 numeratore deve essere almeno 00.

Per fammissione agli esami umto gli allievi che gli uditori do-
Tranno dimostrare di essere m regola con i pagamenti delle tasse e

versare non più tardi del 1.> giugno la prescritta sovratassa di

esame.

Entro la data suddetta essi dovranno presentare alla segreterin
i libretti d iscrizione muniti della firma di frequenza degli inse-
gnanti.

Art. 13.

Coloro che nell'esame del singolt corsi non raggiungono 11
ruinimo dei voti stabiliti per la suftleienza, sono ammessi per una
volta soltanto agli esami di riparazione che avranno luogo entro.11
mese di ottobre.

Art. H.

Art. 6.

Le tasse di anunissione alla Scuola di cui all'art. 10 del R. de-

creto 19 agosto 1923. n. 583, da pagarsi all'ufficio demaniale, po-
traquo essere versate in due rate; la prima all'atto de1Piscrizione.
la seconda non più tardi del 15 aprile. Prima della chmsura del-

Panno scolastico dovrà poi essere pagata alla segreteria della Scuola
la prescritta sovratassa di esame.

I diplomi di cui all'art. 3 del R. decreto 10 agosto 1923, n. 2483
saranno sottoscritti dal direttore della Regia scuola di applicazione
degli ingegneri di Roma e dal direttore della Scuola superiore di
telegrafia e telefonia.

Quest'ultimo sottoscriverà i certificati da rilasciarsi agli uditori
previo spagamento dei diritti,di bollo.

Per i diplomi, oltre che 1 diritti di bollo, dovrà essere rimborsato
il costo della relativa pergamena.

A L 7 TITOLO IL

Prima dell'inizio delle lezioni tanto gli allievi che gli uditori
dovranno rimettere la loro fotografia debitamente vidimata alla se-

greteria della Scuola la quale provvederà a riInselare a clascun al-

llovo od uditore l'apposito libretto d'iscrizione.
Nel ritirare i into libretti d'iscrizione eli studenti estranei. alle

Amministruzioni dello stato depositeranno alla segreteria !a somma

di L. 50 a titolo di cauvinne ner indennizzo del danni che eventual-
mente dovessero arrerare alle suppellettill o ai materiali di labora·
torio Non viii tardi di un mese dall'apertura dei corst i libretti di

cui sopra, firmati dagli insegnnnti dei quali lo stpr1ente dovrà se-

guire i corsi. saranno consegnati alla Segreteria. la quale dopo averli
trascritti nel registro della carriera scolastica 11 restituirà agli stu-
denti.

Direzione della Scuola -- Insegnank

Art. 15.

11 direttore risponde del regolare funzionamento della Scuola e

del mantentmento della disci;plina.

Art. 16.

Il Consiglio direttivo della Scuola approva gli orari, delibera
sui .programmi e sugli osami, decide le controversio scolastiche,
salvo ricorso al Ministro e delibera su t.utte le altre questioni che
concernono l'indirizzo, 10 svilupno ed 11 funzionamento della Scuola.

Art. 8.
Art. 17.

I corsi della Scuola durano un anno scolastleo; dal 15 novembre
41 15 giugno successivo.

Le vacanze clurante fanno scolastico sono quelle fissate nel ca-

1endarlo scolastico vigento presso la Regia scuola di applicazione
degli ingegneri di Roma.

La Scuola avrà un segretario che sarà scelto dal direttore tra' i
funzionari addetti a1Plstituto e due preparatori scelti tra i meccanici
in servizio dell'Istituto stesso.

Art. 18.
Art. 9.

Clasrun insegnamento è impartito mediante lezioni della durata
di tm'ora in numero di 3 per settimana In base at procrammi ed
agli nrari approvati dal Conetelin ·litettivo delin Sennin

Lo esercitnzioni pratwho possono avere una durata massima di
due ore per ogni materia.

I professori ordinari sono nominati in seguito a concorso per
le materie fondamentalf di cui alfart 2 del R. decreto 19 ago-
sto 1923, n. 2483.
I concorrenti dovranno presentare almeno due memorie originali

riflettenti la materia su cui verte il concorso La Commisione

giudicatrice di cui alPart 6 del precitato R. decreto dovrà tenere
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conto oltsrechè dei lavori compiuti dai canditati anchp degli ufIlci
da questi tenuti in relazione alla materia da insegnare.

Art. 19.

Le pubblicazioni riguardati la materia del concorsi, delle no-
mine e delle promozioni saranno fatte nei bollettini dei Ministeri
delle poste e dei telegrafl e della pubblica istruzione.
Il bando di concorso à pubblicato altresi nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.
Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

Il 3ffnistro per le poste ed i telegraft:
COLONNA DI CESARÒ.

REGIO DECRETO-LEGGE 22 febbraio 1924, n. 268.
Applicazione di magistrati alla Prima Presidenza e a11a Pro-

cura generale della Corte d,I cassazione del Ilegno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 24 marzo 1923, n. 601, col quale, sop-
presse le Corti di cassazione di Torino, Firenze, Napoli e
Palermo, fu resa unica per tutto il Regno, anche in materia
civile, l'attività della Corte di cassazione;
Visto il R. decreto 2 dicembre 1923, n. 2018, col quale fu

modificato l'ordinamento della Corte di cassazione del Re-
gno;
Considerato che, per agevolare il compito essenziale della

Corte di casenzione del Regno di mantenere l'uniformità
dell'indirizzo giurisprudenziale da essa segnato alle altre
magistruture, in conformità dello scopo cui fu diretta la
riforma dell'istituto della Oorte di cassazione, rendesi op-
portuno applicare, presso la Prima Presidenza e la Procura
generale della Corte di cassazione alcuni magistrati, i quali,
seguendo assiduamente l'attività giurisdizionale delle varie
Sezioni della Corte, e i lavori degli ufRei della Procura ge-
merale, tanto in materia civile quanto in materin penale,
ne colgono le concordanze e ne segnalino prontamente le
diformità attraserso l'esame metodico delle decisioni e del-
1e motívazioni; onde i capi e i componenti della Corte di
casanzione possano sempre rendersi conto delle tendenze che
la giurisprudenza dell'nan e dell'altra Sezione vada assu-
mendo (sui vari argomenti) e coordinarle Iier la migliore e

uniforme applicazione della legge;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Guardanigilli. Ministro Segretario di

Stato per la giustizia e gli afari di culto, di concerto col
Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Presso la Prima Presidenza della 'Corte di cassazione del
Regno sono addetti tre magistrati di grado non superiore
a consigliere di Corte di appello o parificato, che sono alla
diretta dipendenza del Primo presidente della Corte di cas-
sazione del Regno, dal quale ricevono le istruzioni ceror-
renti per il loro lavoro. Egnalmente, presso la Procura ge
nerale della Cassazione del Regno, è addetto un magistrato
di pari grado. alla diretta dipendenza del procuratore ge
nerale. Ai detti magistrati può essere applicata la disposi
zione del primo comma dell'art. 158 del R. decreto 30 di
cembre 1923. n. 2780. non oltre però i limiti di cui al terzo
comma dell'articolo stesso.

Art. 2.

Il presente decreto entrerA in vigore il giorno della sua

pubblienvione nelin GazeMM Ufneiale del Revne. e sarA pre-
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uíIiciale delle leggi e de
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roum, addl 22 febbraio 1924.

V1TTORIO,EMANUELE.

MUSSOLINI - Oviamo - DE' STEFANI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Ilegistrato alla Corte dei conli, con riserva, addi 7 marzo 1924.
Allt del Governo, registro 222, fogita 31. - GluNATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 24 gennaio 1924, n. 269.
Alodificazioni al R. decreto-legge 7 novembre 1920, n, M33,

relativo al servizio degli addetti commerciali.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 11 novembre 1923, n. 2395;
Visto 11 R. decreto-legge 7 novembre 1920, n. 1638, ulodi-

ficato dal R. decreto-legge 22 dicembre 1921, n. 2112;
Visto il R. decreto-legge 11 gennaio 1923, n. 139;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il comma 1°, dell'art. 9 del R. decreto-legge 7 novem-

bre 1920, n. 1638, è modißcato come appresso:
« Gli addetti commerciali alPestero sono nominati in se-

gnito a speciale pubblico concorso ».

Al comma 23, lettera c) del predetto art. 9 è sostituito il
seguente: « conoscenza, da accertarsi mediante eisami, di al-
meno tre lingue estere, una delle quali lasciata in facoltà del
candidato. le altre determinate dal bando di concorso.

« Sara titolo di preferenza la conoscenza della lingua del
Paese di destinazione ».
Il comma 2°, dellart. 10, del citato R. decreto-legge 7 no-

vembre 1920, n. 1638, è modificato come segue:
« La Commissione decide in base ai titoll prodotti e alle

risultanze dell'esame in lingue estere, a norma della lette-
ra c) dell'articolo precedente. Essa hn, tuttavia, facoltà di
sottoporre i candidati oltre che agli esperimenti rittettenti
le lingue, anche ad altre prove, sia scritte, che orali».

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo
a quello della sua pubblicazione nella Gametta Ufficiale del
Regno e sarà presentato al Parlamento per essere conver-
tito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CORBINO.
Visto, 11 Guardotigilli: OVIGLIO.
I;eoi<aata alla Corte dei conti, enn riserra, addi 7 mar:o 1921
Alti del Guccino, TcUullo ÍGUllo 32. -- GUNATA.
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REGIO DECRETO 17 febbraio 1924, n. 260. RELAZIONE e REGIO DECRETO 31 gennaio 1924.
Erezione in Ente morale dell'Opera pia Ospedale del SS. Cro· Scioglimento del Consiglio provinciale di Sassari e nomina

cl8sso, in Monte San Giovanni Campano. della Commissione straordinaria.

N. 200. R. decreto 17 febbraio 1924, col quale, sulla proposta
del Ministro per Finterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri, l'Opera pia Ospedale del SS. Crocifisso con sede nel
comune di Monte San Giovanni Campano, viene eretta in
Ente morale sotto l' amministrazione della Congregazione
di carità di cui faranno parte, in quanto amministratrice
delPospedale anzidetto, due altri componenti designati dai
« Luoghi pii » e dalla Confraternita della Buona Morte, e
col decreto medesimo viene approvato lo statuto organico I
dell'Ente.

Visto, il Guarclasigilli: OVIGuu.
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 marzo 1924.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 7 febbraio 1924.

Proroga di poteri dei Commissari straordinari di Trapani,
AIazzò, Alonte S. Giuliano, Burgos, Montegallo, Lurago Mari=
none, Bultei e Bergamo.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri a

S. M. il Re, in udienza del i febbraio 1921, sul decreto che

proroga i poteri dei Regi commissari di Trapani, Mazzè
(Torino), Monte S. Giuliano (Trapani), Burgos (Sassari),
Montegallo (Ascoli Piceno), Lurago Marinone (Como),
Bultei (Sassari), e Bergamo.

SIRE,

Mi onoro sottoporre nil'Angusta firma di Vostra Maesta lo sche-
ma di decreto che proroga di tre mesi i poteri dei Regi commissari-
dei comur.i di Trapani, Mazzè (Torino), Monte San Giuliano (Tra-
pani), Durgos (Sassart), .Viontegallo Ascoli Piceno), Lurago Mari-
none (Como), Bultei (Sassari) e Bergamo, per dar modo agli ammi-
nistratori straordinari di completare la sistemazione della finanza
e dei pubblici servizi e non ravvisandosi, d'altronde. conveniente,
attesa la situazior.e det partiti locali, di indire subito le elezioni
per la ricostituzione delle normali rappresentanze.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PE¡t VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

. Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri:
Veduti i Nostri precedenti decreti in data 2 settembre, 21

settembre, i ottobre, 21 ottobre e 31 ottobre 1923, con cui
vennero sciolti i Consigli comunali di Trapani, Mazzè in pro-
Vincia di Torino; Monte San Giuliano in provincia- di Trapa
ini; Burgos in provincia di Sassari; Montegallo in provincia
di Ascoli Piceno; Lurago Marinone in provincia di Como;
Bultei in provincia di Sassari, e Bergamo;
Veduta la legge comunale e pr<.vinciale;
Abbiamo decretuto e decretiamo:

Il termine per la ricostituzione dei Consigli comunali di
Trapani, Mazzè, Monte S. Giuliano, Burgos, Montegallo,
Lurago Marinoue, Bultei e Bergaino, è prorogato di tre
mesi. .

Il Nostro Miuistro predetto è incaricato dell'esecuzione del
presente decreto

Dato a Roma, addì 7 febbraio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri, a
S. M. il Re, in udienza del 31 gennaio 1924, sul decreto che
scioglie il Consiglio provinciale e nomina la Columissione
straordinaria incaricata della provvisoria amministrazione
della provincia di Sassari.

MAESTA,
Il progressivo affermarsi delle correnti politiche nazionali ed 11

conseguente mutamento della compagine dei partiti locali hanno, a
mano a mano, trasformato la composizione dei vari gruppi costi-
tuenti il Consiglio provinciale di Sassari, rendono sempre ipiù tra-
vagi:ata e dit11cile la vita della Deputazione, che, dopo varie e succes-
sive crisi, ha visto seemare, anzichè rinvigorire, il prestigio ed 11
consenso necessario per l'es.plicazione della propria attività.

In tale situazione, alle dimissioni recentemente rassegnate dalla
Deputazione provinciale, seguirono quelle di ventiquattro consiglieri,
sui quaranta assegnati alla Provincia; e poietiè per precedenti di-
missioni e decessi mancavano gitt altri tre consiglieri, è venuta a
verificarsi l'lpotesi prevista dall'art. 280 della legge comunale e pro.
vinciale, per la rinnovazione integrale del Consiglio

Non consentendo pero le condizioni locali dello spirito pubblico
una sollecita convocazione dei comizi elettorali, appare inclispensa.
bile lo scioglimento del Consiglio provinciale con la conseguente no-
litina <\ella Commissione straordinaria per la provvisoria ammini.
Strazione della Provincia. A ció ,provvede lo scliema di decreto che
110 l'onore di sottoporre all'Augusta firma clella Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO 19 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per:
li affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli art. 323 e 324 del testo unico della legge comunale

e provinciale, approvato con Regio decreto 4 febbraio 1915,
n. 348, noncliè i Regi decreti in data 24 settembre 1923, nu-
meri 2008 e 2074 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio provinciale di Sassari è sciolto.

Art. 2.

A far parte della Commissione straordinaria incarienta, a
norma di legge, della amministrazione provvisoria di detta
provincia, fino all'insediamento del nuovo Consiglio provin.
ciale, sono chiamati oltre il Vice-prefetto, presidente, i si.
gnori:

1. Cav. avv..Attilio Fais;
2. Avv. Antonio Lissia;
3. Cav. utf. avv. Lare Afarghinotti;
4. Avv. Antonio Meloni;
5. Avv. Salvatore Siotto;
6. Sig. Mario Tola.

Art. 3.

Alla predetta Commissione straordinaria sono conferiti i
poteri del Consiglio provinciale, a norma del citato decreto
24 settembre 1923. n. 2074.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto.

Dato a Roma, addì 31 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.
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DEORETO MINISTERIALE 25 febbraio 1991.
Revoca del

'

decreto Ministeriale 28 noveli e 1923 nei ris
guardi dello scioglimento delle amministrazioni dell'Istituto
sordomuti e dell'Opera pia scrofolosi poveri di Pavia.

IL 31INISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 3fINISTRI

Veduto il decreto Ministeriale 02 novembre 1923, con il
quale si dichiaravano sciolte, ai sensi del R. decreto 26 aprile
1923, n. 976, le amministrazioni degli Asili di carità per l'in-
fanzia, dell'Istituto Nascimbene, dello Istituto sordomuti e
dell'Opera pia scrofolosi poveri di Pavia, affidandosi la ge-
stione delle Opere pie medesime al sig. car. uff. dott. Dome-
nico Campanelli, vice Prefetto di Pavia;
Viste le note 30 gennaio ed 8 febbraio 1924, n. 1810, e 2893

del Prefetto di Pavia;
Visto il R. decreto 20 aprile 1923, n. 976;

Dedreta:
Il sopraindicato decreto 22 novembre 1923, e revocato nei

riguardi dell'Istituto sordomuti e dell'Opera pia scrofolosi
poveri.

Itoma, addì 25 febbraio 1924.

p. T1 Alinistro: FINZI.

DEORETO MINISTERIALE 29 febbraio 1924.

Proroga al 31 marzo 1924 dell'autorizzazione al Casellario
centrale a rilasciare attestati, in sostituzione del casellario del
soppresso Tribunale di Rieti.

.IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER LA GIUSTIZIA E GLI AFFARI DI OULTO

Veduta la motivata proposta dei capi della Corte d'ap-
pello di Roma, in data 28 febbraio 1924, n. 456;
Veduto l'art. 13 capoverso del R. decreto 15 luglio 1923.

n. 1562;
Ritenuta la necessità di accogliere la proposta stessa;

Decreta:

E' prorogata dal 29 febbraio al 31 marzo 1924, l'autoriza-
zione al casellario centrale del Ministero della giustizia a ri-
lasciare per gl'individui nati nei Comuni già dipendenti dal
soppresso Tribunale, di Rieti attestati equipollenti ai certifi-
dati menzionati negli articoli 621 e seguenti del Codice di pro-
cedura penale.
A tali attestati si applicano, per quanto è possibile, le nor-

me vigenti pei! certificati dei casellari giudiziali.
I cartellini compilati nel detto periodo di tempo per i suac-

cennati individni sono inviati al casellario centrale.
Roma, addì 29 febbraio 1924.

Il Ministro: OvroLIo.

' .DISPOSIZIONI E 00MUNICATI
MINISTERO DELLE FINANEE

DIRE2IONE GENERALE DEL TESORO.

(2a pubblicazione).
AVVISO DI SMARRIMENTO BUONI.

In analogia di quanto è disposto dagli articoli 469 al 471 del
regolamento di contabilità generale dello Stato, approvato con
R. decreto 4 maggio 1885, n 3074, si notifica che è stata smarrita

la raccomandata n. 229 spedita da questa Direzione generale il 29
novembre 199:1 alla Tesoreria provinciale di Roma contenente i se-
guenti buoni del temoro novennali nominativi della seconda serie:

Ntunero Numero dei buoni
d'iscri-
zione (apitale at portatore

a favore di
dei titoli - rappresentati dal titolo -

312 L. 1.000 208.175/6 Guatelli Rosa fu Luigi
moglie di Murialdo
Luigi.

406 -2,000,000 1.810.401 a 1.814.400
497 -2,000,000 1.814.401 » 1.818.400
408 »2,000.000 1.818.401 » 1.822.400 Istitutonarionaledelle
499 »2,000,000 1.822.401 » 1.826.400 assicurazioniinRoma
500 e 2,000,000 1.826.401 » 1.830.400

540 » 40,000 1.477.041 » 1.477.120
511 » 40,000 1.477.121 » 1.477.200
542 » 40,000 1.477.201 » 1.477.280
õ43 » 40,000 1.477.281 a 1.477.360 Boncompagni-Ludovi-
544 » 40,000 1.477.361 » 1.477.440 si Maria fu Rodolfo
545 » 40,000 1.477.441 » 1.477.520 moglio di Caffairelli
346 » 10, 000 1.477.521 » 1.477.009 Francesco.
547 » 40,000 1.477.601 » 1.477.680 11 presento buono ò
548 » 40,000 1.477.081 » 1.477.760 rinvestito come par-
540 » 40,000 1.477.761 » 1.477.840 to dolla dote della
õ50 » 40,000 1.484.841 » 1.484.920 titolare ai sensi del

(1.484.921 » 1.484.960 <lecreto 3 novembre551 » 40,000|l.511.361 » 1.511.400 1922 del Tribunale

1.511.401 » 1.511.480
<li Roma.

õõ2 » 48,000 420.821 » 420.830
117.897 » 117.902 Í

Anche agli effetti dell'art. 716 del Codice civile si diffida chiun-
que abbia rinvenuto i detti titoli a consegnarli subito alla Direzione
generale del tesoro trattandosi ormai di titoli di nessun valore
perchè già sostituiti.

Roma, 25 febbraio 1924.

II. direttore genërale CONTI ROSSINT

MINISTERO DELI?ECONOMIA NAZIONALE
ISPETTORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRTVATF

Bolletteno N. 58

CORSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 8 marzo 1924.

Aledia Media

Parigi . . . . . . . . 86 68
Belgio . . . . . . .

75 39Londra . . . . . . .
101 221

QIanda. . . . . . . . 8 75Svtzzera . . . . . . 406 22

Spagna . . . . . . . 286 75 Pesos oro , . . . . . 18 25

Berlino . . . . . . .

2esos carta . . . . . 8 03
Vtonna.

. . . . . . .
0 0335 New York

. . . . . .
23 709

Praga........ 6850 Oro........ .&õ747

Media del consolidati negoziati a contanti.

Con
:od .onto
in oorso

3.50% netto (1000) . . . . . . . . 81 93
3.50 Vo a (1902) . . . . . . . . 75 -

CONSOLIDAT1 1.00 ©ç, tordo . . . . . . . . . . 51 67
5.00 % netto

. . . . . . . . . .
Dö 80

Obbligazioni dello Venezie 3.50% . 81 49

BOSELLI GitJSEPPE. ger€nle.

110700 - Stabillnento Pongrafloo dello Stato,


